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FaustoBiloslavo

Il telefono squilla a lungo eal-
la fine risponde il comandante
DomenicoAsaro, ingaleraaBen-
gasi,dopocheilsuopeschereccio
«Giulia PG» è stato intercettato
dai libici in acque internazionali
araffichedimitra.«Siamoingale-
ra,mastiamobene.Nonci tratta-
no male, anche se abbiamo dor-
mito in cella senza materassi»
spiegaa ilGiornale, convocecal-
ma ed accento siciliano. «Per noi
le acque territoriali sono a 12mi-
glia,ma i libici ne aggiungonoal-
tre 62. Ci hanno sparato addosso
(a 40miglia dalla costa nda) cin-
que, sei volte. Sullo scafo abbia-
mo almeno cinque buchi di pro-
iettili, ma per fortuna siamo tutti
incolumi. Nessuno è ferito» rac-
contaAsaro, unveteranodelma-
re, descrivendo l’abbordaggio
deilibicididomenica.«Anchel’la-
tro peschereccio, il Daniela, ha
dei fori sullo scafo» sottolinea il
comandante. Poi si lascia andare
adun’amaraconsiderazione:«La
nostra bandiera conta poco. Sia-
moitalianienoncisononavimili-
tariadassister-
ci. Inqueste si-
tuazioni rima-
niamo in balia
delle onde».
Asaroribadi-

sce che «o ci
danno la scor-
ta dei militari,
oppure un po-
sto statale e
cambiamome-
stiere. A casa
abbiamo una
famigliaedeifi-
gli chedobbia-
mo far soprav-
vivere».Ilcapi-
tano spiega
che i pescatori
sono stati «in-
terrogatiierise-
ra (domenica
nda)eoggi (lu-
nedì nda), ma
non ci hanno
maltrattato».
Le imbarca-

zioni seque-
stratesonosta-
te scortare nel
porto libicoegli equipaggisubito
trasferiti in carcere. Per i conna-
zionali si èmobilitato il console a
Bengasi, Giulio De Sanctis, che
ha cercato di rendere più umana
la detenzione portando generi di
conforto.L’ultimoappellodiAsa-
ro, primadi chiudere la telefona-
ta dal carceredi Bengasi, è di «far
valere la nostra bandiera, anche
se sfortuna vuole che in questo
momentononcisiagovernoinLi-
bia», dopo le dimissioni del pri-
moministro incaricato.
DallaSiciliailvescovodiMaza-

radel Vallo,monsignorDomeni-
coMogavero,halanciatounagiu-
staprovocazione:«Affinchéilpro-
blemasiaffrontiseriamenteène-
cessario che ci scappi ilmorto?».
In questo momento non sono

gli unici i duepescherecci sicilia-
niscortatiarmiinpugnoaBenga-
si.Altridue,semprediMazaradel
Vallo,sonosottosequestroinEgit-
toeTunisia.L’Artemideèblocca-
toadAlessandriadal3ottobredo-
poesserestatointercettato25mi-
glia al largo dai militari egiziani,
semprealdi fuoridelleacqueter-
ritoriali comunemente ricono-
sciutenelle12miglia.«Sappiamo
chel’ambasciatore(alCaironda)
Pacifico e la diplomazia italiana
stannolavorando.Attendiamodi
ora in ora la notizia del rilascio»
ha dichiarato l’armatore, Piero
Bono.
InTunisia,invece,ilpescherec-

cioTwentyFour,semprediMaza-
ra,èbloccatoaSfaxdal14settem-

bre.Lafaccendaèdiventatadram-
matica il 3 ottobre quando uno
dei marinai fermati, Alessandro
SantoNovara,vienericoverato in
gravi condizioni per un infarto.
L’aspetto assurdo è che l'Italia

ha bombardato la Libia per dar
unamanoairibelliantiGheddafi,
che adesso sparano e sequestra-
noinostripescherecci inaltoma-

re. Non solo: abbiamo appoggia-
to larivolta tunisinaealla finean-
cheilcambiodellaguardiainEgit-

to innomedellaprimaveraaraba
estadiventandoautunno, senon
inverno.
«La situazione rischia di dege-

nerare.Èurgenteavviareunatrat-
tativapurconunasituazionepoli-
ticainLibiaeinTunisiaassaiintri-
cata.Occorreintavolareunnego-
ziato serio.Nonpossiamo fidarci
del diritto internazionale e farci

fortidei limitidaesso impostiper
poi incappare nelle legislazioni
particolaricheviolanolanostrali-
bertàdipescaedimovimentonel
Mediterraneo» sostiene monsi-
gnorMogavero. Inpraticaoltreal
danno si rischia la beffa. Giovan-
ni Tumbiolo, presidente del Di-
stretto produttivo della pesca di
Mazara del Vallo, dichiara a Il
Giornale:«Nonsicampapiù.Sia-
modifronteadunaguerradelpe-
sce».SecondoTumbiolobasereb-
be applicare veramente l’accor-
do firmato in Libia il 21 gennaio
perchiuderele«ostilità».Nelfrat-
tempo «va incrementata la vigi-
lanzanelcanalediSiciliadaparte
delle autorità italiane. Se ci fosse
la volontà politica dovremmo
mandare la marina militare a
scortare i pescherecci». Poi getta
acqua sul fuoco: «L’uso della for-
za non è la strada migliore, ma
nonèlaprimavoltachelibiciotu-
nisini sparano per fermare i no-
stri pescatori. La stessa Unione
europeadovrebbegarantirnel’in-
columità».

www.faustobiloslavo.eu

La crociera riparte, ma due marinai sono gravissimi

IL CASO Due imbarcazioni italiane sequestrate dai libici

L’Sos dei nostri pescatori:
«In mare serve la scorta
Ora siamo chiusi in cella»
Parla uno dei comandanti: «Eravamo in acque internazionali
Lo Stato ci protegga con i militari oppure ci offra un lavoro»

Su internet corre la paura dei passeggeri: «Perché non ci hanno avvisati?»

PROVOCAZIONE
Gli strali del vescovo: «Ci
vuole il morto prima di
affrontare il problema?»

Sonogravissime le condizioni di salu-
te di due dei quattro marittimi ricoverati
all’ospedalediLivorno,inseguitoalconta-
giodameningitebattericascopertodome-
nica sulla nave da crociera Msc «Orche-
stra».
In particolare fonti sanitarie spiegano

che le condizioni di un indonesiano di 32
anni, lavapiatti, si sonoulteriormenteag-
gravate in un quadro clinico già di per sé
moltopreoccupante.Situazioneseriaan-
cheperunaltromembrodell’equipaggio,
unitalianodi47anni,originariodiSorren-
to(Napoli),ricoveratoancheluinelrepar-
to di rianimazione dell’ospedale livorne-
se. Un brasiliano e un filippino sono stati
portati nel reparto di malattie infettive. I
due, anche loromembri dell’equipaggio,
sonoincondizionigravi,manonsarebbe-
ro inpericolodi vita.
Dell’epidemia si sta occupando pure il

ministero della Salute che con una nota
hafattosapereperduediquesticasi il sie-
rotipoèquelloditipoC.«le infezionisono
stateriscontrateinpersonaledibordoche
svolgeva attività di cucina e che, quindi,
nondovrebberoavereavutocontatticon-
tinuativi e ravvicinati con i passeggeri».
«Tuttavia-spiegailministero-nonpoten-
do escludereunaparticolare aggressività
dell'agentepatogenochehacausato il fo-

colaioepidemicosullanavesonostatein-
formate tutte le Regioni sull'eventualità
cheipasseggerisbarcatiinItaliadallaMsc
Orchestra possano rivolgersi ai diparti-
menti di prevenzione delle Asl o al pro-
prio medico curante per la valutazione
del trattamentodi profilassi indicato».
L’allarmeabordosembra,tuttavia,rien-

trato.Lanaveripartitadomenicaseraalla
voltadellaFranciaèarrivata regolarmen-
teaVillefrancheierimattina.Leprossime

tappe sono Valencia, Ibiza, Tunisi, Cata-
niaeNapoli. «Inviaprecauzionale - spie-
gaunanotadiMsc-einaccordoconleau-
toritàmarittime, tutti ipasseggeriabordo
hannoricevutountrattamentodiprofilas-
si antibiotica. Nessun altro membro del-
l’equipaggio enessunpasseggerohama-
nifestato sintomidellameningite».
MSC Crociere poi puntualizza: «Sono

state prese tutte le misure necessarie per
garantire lamassima sicurezza e comfort

dituttiisuoiospitiemembridell’equipag-
gio». Intanto ieri pomeriggio il Codacons
ha presentato un esposto alla procura di
Livorno,per chiedere l’aperturadi un’in-
dagine. È quanto si legge in unanota del-
l’associazione,che riferisce inoltreche«a
tuteladeiviaggiatoriabordodellaMscOr-
chestra»stastudiandolafattibilitàdiazio-
ni legali e risarcitorieper tutelare gli inte-
ressi dei passeggeri». «Chiederemo alla
magistratura -scrive il presidente Carlo
Rienzi-diaprireunaindaginevoltaadac-
certare i fatti e verificare eventuali viola-
zionideldecreto81del2008,cheregola la
tuteladellasaluteedellasicurezzaneiluo-
ghi di lavoro. Crediamo sia doveroso fare
chiarezza, nell’interesse dell’equipaggio
e dei 2.200 passeggeri che erano a bordo
dellanavedacrociera,iqualihannodovu-
tosubireuntrattamentodiprofilassianti-
biotica». Nel frattempo i vacanzieri che
avevanoprenotatounviaggio si informa-
no via internet. Sulla pagina facebook di
MscCrociere, lagentecercarassicurazio-
ni.«NovitàdallaOrchestra?Lafarannori-
partire daVilllafranche? - ha scritto in un
postClaudia-Devoimbarcarmitrapocoe
sinceramentesonounpòpreoccupata..».
«Possiamo avere dei dettagli su quanto
successo sull’Orchestra?», chiede un’al-
tradonna.«Hounabambinaevogliodelle
garanzie».Christianaccusa: «Perchènon
aveteavvisatoanchechièscesoaNapolio
Catania?».

BLOCCATI
CON I MITRA
Uno dei due
motopesca
italiani bloccati
dai libici a circa
40 miglia al
largo delle
coste africane
e poi trasferiti
a Bengasi.
Per fermare gli
equipaggi dei
due scafi
italiani, 14
persone in
tutto tra italiani
e tunisini, i
militari libici
hanno sparato
alcuni colpi di
mitragliatore.
Nessuno
dell’equipaggio,
per fortuna, è
rimasto ferito

QUATTRO
RICOVERATI
Stazionarie
ma gravi
le condizioni
dei quattro
ricoverati
all’ospedale
di Livorno per
meningite
meningococcica
che facevano
parte
dell’equipaggio
della
nave
da crociera
Msc Orchestra

Stanco delle ripetute prepo-
tenzecheil figlioundicennesubi-
vadaunragazzinodidueannipiù
grande, un padre si è fatto giusti-
zia da sé portando il bullo, a suon
diminacce,achiederescusaingi-
nocchioallavittimaedandoglipu-
re due schiaffi. Ma la Cassazione
lo ha avvertito che «punizione e
rieducazione»nonspettanoaige-
nitori delle vittime e che questi
modisono fuoridalle«regoledel-
la civiltà».
All’uomo è stata confermata la

multadi3.420euroconcondanna
arisarcire il traumapsichicopati-
todal «bullo».
Senza successo, Paolo D.I. (52

anni), haprotestato - innanzi alla
SupremaCorte - contro il verdet-
to emesso dalla Corte di Appello
diBologna, il 26ottobre2010, che
loavevacondannatoperviolenza
privataepercosseaidannideltre-
dicenneA.M. che, inpalestra, era
solito compiere «ripetute e umi-
liantivessazioni»aidannidisuofi-
glio. Il padre «giustiziere», dopo
l’ennesima angheria, era andato
aprendereilbulloeloavevaporta-
tonellacameradove,prostrato,si
era rifugiato la vittima.
Esigeva, per suo figlio, che l’al-

troglichiedessescusa.Ilpadrefu-
rente nonci era andato leggero, e
loavevaminacciato.Ascuseotte-
nute, lo aveva ammonito condue
schiaffi,per il futuro,e loavevala-
sciatoandare.
La vicenda era finita davanti al

Tribunale di Forlì dove si è svolta
lavicenda. Ilpadreèstatoricono-
sciutocolpevoleeglieranostatiin-
flitti tremesi di carcere convertiti
in 3.420 eurodimulta. Al bullo ri-
messo in riga era stata liquidata
una provvisionale di 4mila euro
come prima tranche risarcitoria
dellochocsubito.Ilverdettodipri-
mogradoèstatoconvalidatoinap-
pello, e ora anche inCassazione.

CASSAZIONE

Schiaffi al bulletto
che tormenta suo figlio
Padre condannato

ALLARME Epidemia di meningite


